
Categoria:
 Università di Padova | 

Data:
 23/04/2014 | 

Testata:
 Il Gazzettino ed. Padova | 

Pagina:
 11

inbreve

LAVORO Per tre rifugiati politici la possibilità di trovare un impiego

INTEGRAZIONE Formati dal Coni tre giovani immigrati

Da rifugiati a istruttori sportivi

(F.Capp) Resi noti i risultati
dei test per l’ingresso a Medi-
cina e Odontoiatria. I miglio-
ri su scala italiana risultano
proprio gli studenti che han-
no sostenuto il test di acces-
so a Padova. La percentuale
di idonei è la più alta d’Ita-
lia: 71,9 per cento con pun-
teggio medio di 32,08) e 15
studenti padovani sono tra i
primi 100, segue Bologna
con 11 e Milano Statale con
10.

La segreteria dell'Universi-
tà di Padova sta verificando
nominativi e punteggi del
quiz effettuato l'8 aprile scor-
so, che verranno poi incrocia-
ti con le preferenze degli
studenti di far parte di un
ateneo piuttosto che di un
altro -visto che la graduato-
ria è a livello nazionale - un
lavoro non facile che richie-
de il suo tempo.

Il cortocircuito temporale
che si è venuto a creare
quest'anno, con il test d'am-
missione per diventare medi-
ci e dentisti anticipato a

primavera anzichè il consue-
to settembre, ha costretto i
maturandi a concentrarsi
sul futuro anteriore della
scalata universitaria, piutto-
sto che sul futuro prossimo
dell'esame di Stato.

Ma il popolo dei diciotten-

ni di belle speranze si è
mescolato ai protagonisti di
un fenomeno vieppiù cre-
scente: gli studenti, già uni-
versitari, che hanno scelto
«facoltà parcheggio» in atte-
sa del grande salto, e della
svolta. Per la seconda, la

terza, addirittura la quarta
volta, molti dei 3.382 candi-
dati si sono confrontati con
la prova per superare l'imbu-
to del numero chiuso. A
disposizione a Padova sono
354 posti del corso di laurea
magistrale in Medicina più
altri 24 di Odontoiatria.

Immancabile coda polemi-
ca denunciata dall'Unione
degli Universitari per sospet-
te irregolarità a causa di un
plico manomesso a Bari (e di
«baresi» tra i primi 100 ne
compaiono 6). Il governato-
re veneto Luca Zaia, di fron-
te alla graduatoria naziona-
le, rimarca la sua proposta
di sempre: «Abolire i test,
scegliere i migliori con gli
esami, non con una lotteria».
I 15 bravissimi di Padova,
avanguardia degli studenti
di Medicina e Odontoiaria
dell'anno accademico
2014/2015, verranno accolti
al Bo con una cerimonia che
verrà allestita dal presiden-
te della Scuola di Medicina,
Santo Davide Ferrara.

FURTO IN UFFICIO
Ladri dal
commercialista
Ignoti, durante la Pa-
squa, sono penetrati
nello studio di un
commercialista di
via Ugo Foscolo 12 e
sono riusciti a ruba-
re soldi in contanti
per 700 euro e alcuni
assegni. Il commer-
cialista ha denuncia-
to il furto ai carabi-
nieri.

VIABILITÀ
Le strade
chiuse
Chiusure tempora-
nee: via Sarpi, pista
ciclabile tra il par-
cheggio "Sarpi" e il
civ. 44 dal 22 al 24
aprile 2014 dalle 9
alle 18 per sostituzio-
ne alcune postazioni
pubblicitarie; via De
Visiani tra i civ. 4 e 8
i giorni 23 e 24 aprile
2014 dalle 8.30 alle
12.30 per ristruttura-
zione di un fabbrica-
to; via Stefanini tra
via Guicciardi e il
civ. 20 dal 28 aprile
al 9 maggio 2014 per
lavori di scavo; via
Pontevigodarzere e
altre vie cittadine (or-
dinanza in allegato)
il 27 aprile 2014 dalle
7 alle 17 per 15^
edizione maratona di
S. Antonio.

(Al.Rod.) Da rifugiati politici
a personal trainer. L'integra-
zione può passare anche attra-
verso lo sport. Su questo vo-
glio scommettere il Coni e
palazzo Moroni. Offrire un'op-
portunità lavorativa a tre ra-
gazzi, tre giovani rifugiati poli-
tici, attraverso l'attività sporti-
va. È questo l'obiettivo di
"Istruttori senza frontiere", il
progetto realizzato da Csen,
Ente di promozione sportiva
riconosciuta dal Coni in colla-
borazione con l'assessorato al-

lo Sport. Iniziativa che è stata
illustrata ieri mattina a palaz-
zo Moroni, presente l'assesso-
re allo Sport Umberto Zampie-
ri.

Il progetto, che prevede an-
che la collaborazione dell'asso-
ciazione Popoli insieme, si pro-
pone di promuovere e incre-
mentare i processi di integra-
zione e inclusione sociale «Uti-
lizzando l'ambito sportivo, gra-
zie ai ragazzi di Csen che, in
collaborazione con il Comune,
hanno costruito un percorso

che offre lavoro» ha spiegato
Zampieri. Nello specifico ver-
rà offerto a tre giovani rifugia-
ti politici che abbiano una
propensione verso lo sport, la
possibilità di partecipare ad
un corso di formazione per
diventare personal trainer e
quindi di operare successiva-
mente in autonomia all'inter-
no di realtà sportive. Il proget-
to si realizzerà in tre fasi: la
prima prevede la partecipazio-
ne al corso per la formazione
di istruttori di body building e

fitness di I˚ livello che inizierà
sabato prossimo. In seguito è
previsto un tirocinio di forma-
zione nei mesi di giugno e
luglio 2014 presso alcune so-
cietà sportive affiliate Csen.
La seconda fase inizierà il 25
ottobre con la partecipazione
al corso per la formazione di
istruttori di body building e
fitness II˚ livello. Anche a
questa fase seguirà un tiroci-

nio di formazione nei mesi di
gennaio, febbraio e marzo
2015. La terza e ultima fase,
quella conclusiva, prevede la
partecipazione al corso di per-
sonal trainer. Il requisito per i
ragazzi per accedere ai corsi
successivi è quello del supera-
mento dell'esame che in caso
di risultato positivo rilascia un
diploma di qualifica ricono-
sciuto dal Coni.

Denunciano una situazione di
«grave disagio e incertezza»:
un preoccupante gap tra lau-
reati e specializzati, camici
bianchi a metà senza le carte
in regola per poter esercitare.
I laureati in Medicina e chi-
rurgia dell'Università di Pado-
va nell'anno accademico
2012/2013, abilitatisi alla pro-
fessione lo scorso febbraio,
attualmente in attesa del nuo-
vo concorso per l'accesso alle
Scuole di specializzazione,
hanno preso carta e penna e
scritto al governatore veneto
Luca Zaia, e per conoscenza
all'assessore alla sanità Luca
Coletto, al presidente del Con-
siglio regionale Clodovaldo
Ruffato, al presidente della V

Commissione Sanità Leo Pa-
drin e al dg della sanità del
Veneto Domenico Mantoan.
«A fronte dell'ingresso al cor-
so di laurea in Medicina e
chirurgia di circa 10.000 stu-
denti italiani l'anno, si profila
l'ipotesi di meno di 5.000
borse di studio complessive
per le Scuole di specialità.
Con un collo di bottiglia quan-
to mai evidente, che impedi-
sce di completare la formazio-
ne e produttivo di effetti dele-
teri sullo stesso Sistema sani-
tario oltre che preoccupanti
sacche di disoccupazione. Ri-
cordiamo che un medico sen-
za diploma di specializzazio-
ne non può di fatto avere ruoli
all'interno del Ssn e in buona

parte del settore privato. La
stessa Regione Veneto - sotto-
lineano a neolaureati, a firma
di Alberto Zanetto e Michele
Negrello - ha fatto registrare
per l'anno 2012/2013 una sen-
sibile diminuzione della dota-
zione di borse a finanziamen-
to regionale». Secondo un'in-
dagine condotta da Anaao
Assomed e pubblicata a firma
di Carlo Palermo, Domenico
Montemurro e Fabio Ragaz-
zo, sulla scorta dei dati forniti
da Enpam, Miur e Ragioneria
generale dello Stato ottenuti
su curve di pensionamento,
nei prossimi 10 anni manche-
ranno all'appello oltre 15.000
medici specialisti operanti
nel Ssn. A fronte di 58.000

pensionamenti nella sanità,
sono previsti dall'attuale pro-
grammazione sole 42.000 uni-
tà, ben al di sotto della soglia
necessaria, configurando per-
tanto un serio e concreto
problema di gestione della
salute pubblica. «Considerato
che l'Università di Padova
rappresenta un'eccellenza
nel campo formativo, di ricer-
ca ed assistenziale è necessa-
rio uno sforzo economico sia
a livello nazionale che regio-
nale».

UNIVERSITÀ Il governatore Zaia polemico: «Scegliere i più bravi con gli esami non con una lotteria»

Test di Medicina, i migliori a Padova
Registrata la percentuale di idonei più alta d’Italia, 15 tra i primi 100. I migliori ricevuti con una cerimonia

NEOALUREATI Giovani medici preoccupati scrivono in Regione: rischio disoccupazione

Poche borse di studio per le scuole di specialità

CONTRO BARI
L’Unione
universitari
protesterà
oggi davanti
al Policlinico
per le
sospette
irregolarità del
test avvenute
a Bari,dove un
plico contente
le domande
sarebbe stato
manomesso
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